
Il Presidente Ulivi  spiega così le motivazioni dell’iniziativa : “ Oggi una 
struttura quale quella del CAREA, le cui imprese occupano oltre 550 dipendenti,  
grazie anche alle certificazioni ottenute, è in grado di ricoprire tutti i settori di 
attività riguardanti il comparto delle costruzioni : dalla costruzioni edili vere 
proprie, alle infrastrutture, dal verde agli impianti tecnologici , dalla opere 
specialistiche a quelle di finitura, dalle ristrutturazioni alle manutenzioni. E’ un 
sistema di aziende caratterizzato da piccole e medie imprese con un forte 
radicamento territoriale e sociale, che fa della creatività e della qualità 
dell’offerta un punto di forza significativo.  Nelle nostre imprese, come in molte 
realtà produttive di piccola dimensione, spesso, azienda ed famiglia coincidono , 
con una coincidenza tra sapere e saper fare e la realizzazione di positivi 
passaggi generazionali. Abbiamo voluto confrontarci con una serie di importanti 
interlocutori istituzionali - prosegue Ulivi - per socializzare i problemi oggi 
esistenti nel mercato delle costruzioni, dalla difficoltà a trovare manodopera 
specializzata, alla fortissima concorrenza esistente nel settore. Gli stessi 
meccanismi degli appalti, in molti casi, non premiano chi costruisce  con 
standard qualitativi elevati  e con attenzione alla sicurezza di chi opera 
nell’ambito delle costruzioni . Ci auguriamo che da questo confronto possano 
scaturire positive indicazioni , per chi quotidianamente si deve confrontare con i 
problemi di questo settore così complesso, ma che ancora ha un trend positivo 
di attività nella nostra realtà, come è dimostrato da occupati e fatturato. “ 
 
 
 


